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PREMESSA  

L’Agenzia delle Entrate (d’ora innanzi, per brevità, anche “Agenzia”), con Determina del 

Direttore Centrale Amministrazione, Pianificazione e Controllo prot. n. 8968/2017 ha indetto una 

gara comunitaria, nella forma della procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 50/2016 (di 

seguito, per brevità, anche Codice), per selezionare l’Operatore Economico cui affidare in 

concessione il servizio di ristorazione a ridotto impatto ambientale nelle mense degli Uffici 

Centrali di Via Giorgione e Via Colombo (d’ora in avanti, anche, “Gara”).  

Il relativo Bando di gara è stato trasmesso in via telematica all’Ufficio delle Pubblicazioni della 

Comunità Europea il 15 maggio 2017 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana, V Serie Speciale, “Contratti Pubblici”.  

Tutti i documenti sono pubblicati sul sito internet dell’Agenzia www.agenziaentrate.gov.it 

(L’Agenzia - Amministrazione trasparente - Bandi di gara e contratti - Avvisi e bandi di gara - 

Gare in corso). 

Il Bando è stato, altresì, pubblicato sul sito del Ministero delle Infrastrutture, quindi inviato 

all’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, nonché pubblicato su 

due quotidiani nazionali e su due quotidiani locali, secondo le prescrizioni attualmente in vigore. 

 Secondo quanto specificamente indicato di seguito, l’aggiudicazione avverrà con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 36, 60 e 95, comma 2, del d.lgs. 

18 aprile 2016, n. 50. 

Sono ammessi a partecipare tutti i soggetti di cui all’art. 45 del D.lgs. 50/2016. 

La presente gara non viene suddivisa in lotti in quanto si ritiene opportuno concentrare tutta 

l’attività in capo alla stessa società atteso che la prestazione dovrà essere resa esclusivamente per 

le Direzioni Centrali ubicate a Roma (via Giorgione e Via Colombo). 

1. INTRODUZIONE  

1.1 Ente concedente 

Agenzia delle Entrate – sede legale: Via C. Colombo n. 426 c/d, 00145 Roma – Direzione 

Centrale Amministrazione, Pianificazione e Controllo – Settore Logistica e fornitori – Ufficio 
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Gare e Contenzioso, Via Giorgione n. 159 - 00147 Roma, tel. +39 06 50543732 – fax +39 06 

50544006 – pec: agenziaentratepec@pce.agenziaentrate.it e-mail: 

dc.ammpc.gareecontenzioso@agenziaentrate.it; sito internet: www.agenziaentrate.gov.it. 

1.2 Legislazione applicabile  

La Gara è effettuata ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed è soggetta ad ogni altra 

disposizione nazionale e comunitaria legislativa o regolamentare applicabile. 

1.3 Informazioni e chiarimenti  

Conformemente all’art. 74, comma 4, del D.lgs. 50/2016, eventuali informazioni e chiarimenti 

circa l’oggetto della gara, il Capitolato, le modalità di partecipazione alla procedura e la 

documentazione da produrre, potranno essere richiesti per iscritto entro e non oltre le ore 17.00 

del 16 giugno 2017 a mezzo e-mail al seguente indirizzo: 

dc.ammpc.gareecontenzioso@agenziaentrate.it. 

Le richieste di chiarimenti dovranno riportare il numero di telefono, di fax, l’indirizzo e-mail, 

nonché il nominativo della persona della Società alla quale l’Amministrazione invierà la risposta. 

Eventuali chiarimenti di interesse generale verranno pubblicati esclusivamente sul sito 

dell’Agenzia entro i termini previsti dalla normativa vigente. 

L’Agenzia si riserva la facoltà di apportare integrazioni alla documentazione di gara dandone 

semplice comunicazione sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it (L’Agenzia - 

Amministrazione trasparente - Bandi di gara e contratti - Avvisi e bandi di gara - Gare in corso). 

Pertanto, sarà cura delle società partecipanti consultare periodicamente il predetto sito. 

1.4 Responsabile del procedimento 

E’ designato quale Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016, il 

Dott. Francesco Vasta del Settore Logistica e Fornitori della Direzione Centrale 

Amministrazione, Pianificazione e Controllo. 

1.5 Oggetto della gara  

Oggetto della gara è il servizio di gestione delle mense delle Direzioni Centrali dell’Agenzia delle 

Entrate situate in Roma, Via Cristoforo Colombo n. 426 c/d e in Via Giorgione n. 159. Resta 

mailto:agenziaentratepec@pce.agenziaentrate.it
http://www.agenziaentrate.gov.it/
mailto:dc.ammpc.gareecontenzioso@agenziaentrate.it
http://www.agenziaentrate.gov.it/
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inteso che l’Agenzia potrà variare le sedi in argomento senza che l’aggiudicatario potrà 

pretendere alcunché. 

La concessione dovrà essere eseguita secondo le modalità indicate nel presente Disciplinare e nel 

Capitolato, che riporta la descrizione in dettaglio del servizio.  

Gli atti che disciplinano la procedura in questione sono: Bando di gara, Disciplinare di gara, 

Schema di domanda di partecipazione, DGUE, Schema di offerta economica, Schema di offerta 

tecnica, Schema di contratto, Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale e suoi allegati. 

Il corrispettivo per l’erogazione dei pasti sarà versato alla Società direttamente dai dipendenti 

dell’Agenzia. La Società si dovrà impegnare ad accettare in luogo del pagamento in denaro anche 

i buoni pasto, concessi al personale dipendente dell’Agenzia, del valore facciale di € 7,00 

(setteeuro/00). Il buono pasto non dà diritto a resti in denaro ad alcun titolo, non è cedibile a terzi, 

non è cumulabile. 

Al riguardo, la Società sarà tenuta all’emissione di una carta elettronica ricaricabile. I dipendenti 

potranno ricaricare la carta con denaro contante ovvero tramite cessione dei buoni pasto in uso 

presso l’Agenzia compensando l’eventuale differenza in moneta. Il dipendente usufruirà del pasto 

utilizzando la tessera elettronica precaricata, con credito a scalare dell’importo corrispondente 

alla tipologia di menù consumata. Tramite apposito lettore di tessere sarà registrata, da parte di un 

dipendente dell’aggiudicataria, la somministrazione delle diverse tipologie di menù.  

Oggetto dell’offerta economica sarà altresì la preparazione di colazioni di lavoro il cui 

corrispettivo rimarrà a totale carico dell’Agenzia. 

1.6 Durata della concessione 

Con l’Aggiudicataria verrà stipulato un contratto della durata di 3 anni. 

1.7 Costi di pubblicazione  

Nelle more dell’adozione del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di cui all’art. 

73, comma 4, del D.lgs. 50/2016 ed in conformità con quanto previsto dall’art. 216, comma 11, 

del D.lgs. n. 50/2016, le spese per la pubblicazione sulla GURI del presente Bando e degli esiti 
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della gara sono rimborsate all’Agenzia dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni 

dall’aggiudicazione.  

1.8 Oneri per la sicurezza e oneri per rischi specifici o aziendali 

Gli oneri relativi alla sicurezza necessari per l’eliminazione dei rischi da interferenze, non 

soggetti a ribasso, sono pari ad Euro 5.000,00 (IVA esclusa). 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.lgs. 50/2016, nell’offerta economica l’operatore deve 

indicare i propri costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute 

e sicurezza sui luoghi di lavoro. Gli oneri della sicurezza per rischi specifici o aziendali, la cui 

quantificazione rientra nella responsabilità dell’operatore economico in quanto connessi con 

l’esercizio dell’attività aziendale, stante il suddetto obbligo normativo, devono essere quindi 

specificamente quantificati ed indicati dall’operatore economico nella formulazione dell’offerta 

economica (All. 5). Si precisa che: 

a) tali oneri non rappresentano per l’Agenzia un corrispettivo aggiuntivo rispetto a quello 

indicato nell’offerta economica stessa, bensì una componente specifica di essa; 

b)  la loro quantificazione non può essere pari a zero. Come sottolineato dal Consiglio di 

Stato (Consiglio di Stato Sez. V del 14.4.2016 n. 1481), una indicazione di detti oneri 

pari a zero si traduce nella formulazione dell’offerta come priva di un elemento 

essenziale per la sua valutazione, con conseguente esclusione dalla gara. 

1.9 Importo della concessione  

Il valore massimale del contratto che si andrà a stipulare è fissato in € 2.589.600,00 

(duemilionicinquecentoottantanovemilaseicento/00) (IVA inclusa) per l’intero triennio, di cui € 

Euro 2.559.600,00, per il servizio mensa, ed € 30.000,00 per il servizio di coffee break, oltre ad 

Euro 5.000,00 (IVA esclusa) per oneri relativi alla sicurezza necessari per l’eliminazione dei 

rischi da interferenze, non soggetti a ribasso. 

Tali importi sono stati determinati considerando che presso le due sedi delle Direzioni Centrali 

dell’Agenzia sono presenti attualmente rispettivamente n. 717 dipendenti in Via C. Colombo e n. 

918 in Via Giorgione. 

La media giornaliera degli utilizzatori della mensa nel 2015-2016 (aprile 2015 – marzo 2016) è 

stata di n. 190 persone per la sede di Via C. Colombo e di n. 200 persone per la sede di Via 
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Giorgione. 

I suddetti dati sono puramente indicativi e l’Agenzia non garantisce né un numero minimo di 

utenti né il mantenimento del numero dei dipendenti, riservandosi la facoltà di riorganizzare gli 

uffici secondo le eventuali future esigenze. 

L’Agenzia non assume, quindi, alcun impegno circa il numero effettivo dei pasti che verranno 

somministrati in totale e quotidianamente e la società aggiudicataria non potrà pretendere alcun 

corrispettivo oltre al pagamento dei pasti effettivamente consumati e remunerati anche tramite 

buoni pasto regolarmente datati e firmati dall’utilizzatore. 

I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta 

la durata del servizio. 

Le singole basi d’asta sono quelle riportate nelle tabelle “A” e “B” del paragrafo 9 “criterio per la 

scelta dell’offerta migliore” del presente disciplinare di gara. 

Non è consentito indicare prezzi più alti per ciascuna voce rispetto ai prezzi a base d’asta. 

1.10 Registrazione al sistema AVCPass e utilizzazione della banca dati nazionale contratti 

pubblici per la verifica dei requisiti prescritti 

Ai sensi dell’art. 216, comma 13, del D.lgs. 50/2016, nelle more dell’adozione del Decreto di cui 

all’articolo 81, comma 2, per la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale di cui 

all’art. 80, e dei requisiti di idoneità professionale, di capacità economica e finanziaria e di 

capacità tecniche e professionali di cui all’art. 83 del D.lgs. 50/2016, come prescritti nel 

successivo paragrafo 2.2, la Stazione appaltante e gli operatori economici utilizzano la banca 

dati AVCPass resa disponibile dall’ANAC con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 

e s.m.i. 

A tal fine, l’operatore economico, effettuata la registrazione al servizio AVCPASS e individuata 

la procedura di affidamento cui intende partecipare, ottiene dal sistema un “PASSOE”, che dovrà 

essere inserito nella busta A contenente la documentazione amministrativa; sul punto si veda il 

paragrafo 6.2. 
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2. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA  

Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dal successivo 

paragrafo 2.1, tra i quali, in particolare, quelli costituiti da:  

 operatori economici di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani, e le 

società, anche cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese 

artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 45, comma 2, del Codice;  

 operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettere d) (raggruppamenti 

temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (aggregazioni tra le 

imprese aderenti al contratto di rete) e g) (gruppo europeo di interesse economico, anche 

GEIE), dell’art. 45, comma 2, del Codice, oppure da operatori che intendano riunirsi o 

consorziarsi ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice. 

Ai raggruppamenti temporanei e ai consorzi ordinari di operatori economici si applicano le 

disposizioni di cui all’art. 48 del Codice.  

Sono ammessi alla gara gli operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione 

Europea, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, nonché gli 

operatori economici di Paesi terzi firmatari degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, alle 

condizioni di cui al presente disciplinare di gara.  

2.1 Condizioni di partecipazione  

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:  

 le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice  

Le cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016, come chiarito nel comma 11 del 

medesimo articolo, non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai 

sensi dell’articolo 12-sexies del DL n. 306/1992, convertito, con modificazioni, dalla L. 356/1992 

o degli artt. 20 e 24 del D.lgs. n. 159/2011, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario 

o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento; 

 le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o di cui all’art. 

35 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 

2014, n. 114 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare 

con la pubblica amministrazione. 
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Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. “black list” 

di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena 

l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione, in corso di validità, rilasciata ai sensi del d.m. 14 

dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi dell’art. 37 del d.l. 3 maggio 

2010, n. 78. 

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del Codice, è 

vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di 

imprese di rete), ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi 

abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o 

aggregazione di imprese di rete.  

Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) 

(consorzi tra società cooperative, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili), ai sensi 

dell’art. 48, comma 7, secondo periodo, del Codice e alle imprese indicate per l’esecuzione 

dall’aggregazione di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 

45, comma 2, lett. f), del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara.  

2.2. Requisiti di partecipazione 

Per la partecipazione alla presente gara ciascun partecipante dovrà, inoltre, essere in possesso dei 

requisiti di seguito elencati. 

REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

Iscrizione alla Camera di Commercio 

Il soggetto partecipante alla gara in questione deve possedere l’iscrizione nel Registro delle 

Imprese per attività inerenti all’oggetto della concessione o in uno dei registri professionali o 

commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE, in conformità con quanto 

previsto dall’art. 83, comma 3, D.lgs. 50/2016. 

Per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva e per i consorzi il requisito in argomento deve 

essere posseduto: 
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a) nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da 

costituirsi, o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, da ciascuna delle imprese 

raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete o al 

GEIE; 

b) nell’ipotesi di consorzi di cui all’art. 45 , comma 2, lett. b) e c) del Codice dal consorzio e 

dalle imprese indicate come esecutrici. 

REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA  

Fatturato specifico  

In ragione di quanto previsto dall’art. 83 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., si precisa che l’Agenzia delle 

Entrate si è determinata a prevedere un limite di partecipazione alla presente gara connesso al 

fatturato aziendale - segnatamente, il requisito di fatturato specifico di cui al punto III.1.2) del 

Bando di gara. 

Tale requisito di ammissione viene fissato in ragione della particolare rilevanza del servizio 

oggetto della presente gara, nonché dell’elevato contenuto qualitativo del servizio. 

Si rende, quindi, necessario selezionare degli operatori economici dotati di capacità economico-

finanziarie, oltreché tecnico-organizzative, idonei a garantire un adeguato ed elevato livello 

qualitativo del servizio.  

Sono legittimati a partecipare alla presente gara i soggetti che hanno realizzato negli ultimi tre 

esercizi sociali approvati alla data di pubblicazione del Bando di gara un fatturato complessivo 

per servizi nel settore oggetto della presente gara (servizio gestione mense) non inferiore ad € 

1.000.000,00 (eurounmilione/00), IVA esclusa, ai sensi dell’art. 83 del D.lgs. n. 50/2016.   

Per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva e per i consorzi, il requisito di capacità 

economico-finanziaria dovrà essere posseduto: 

- dal RTI o dal Consorzio ordinario o dall’ aggregazione di imprese di rete, o da GEIE, nel 

suo complesso. In ogni caso, ciascuna impresa dovrà rendere, comunque, la dichiarazione 

relativa al proprio fatturato e la mandataria dovrà possedere il requisito in misura 

maggioritaria; 

- dal Consorzio oppure, ove indicate, dalle imprese consorziate indicate quali esecutrici, nel 

caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.lgs. n. 50/2016. In ogni 
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caso, sia il Consorzio che le imprese esecutrici dovranno rendere la dichiarazione relativa 

al possesso o meno del requisito; resta fermo quanto previsto all’art. 47, comma 2, del 

D.lgs. n. 50/2016. 

REQUISITI DI IDONEITÀ TECNICA  

Per partecipare alla procedura di gara il concorrente deve:  

1. avere eseguito per ciascuno degli anni del triennio dalla data di pubblicazione del Bando 

almeno un contratto di gestione mensa comportante ciascuno l’erogazione di almeno n. 

400 pasti al giorno;  

2. possedere la registrazione EMAS (Regolamento n. 1221/2009) o la certificazione EN ISO 

14001, in corso di validità, rilasciata da un ente di certificazione accreditato da un 

organismo di cui al regolamento (CE) n. 765/2008, o da altro ente di accreditamento 

firmatario degli Accordi di Mutuo Riconoscimento nel settore specifico, con cui 

dimostrare la propria capacità ad eseguire il contratto in modo da arrecare il minore 

impatto possibile sull’ambiente attraverso l’applicazione di un sistema di gestione 

ambientale, ai sensi di una norma tecnica riconosciuta (EMAS, ISO 14001). 

Per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva e per i consorzi: 

a. nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, 

o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, la certificazione deve essere posseduta da 

ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al 

contratto di rete o al GEIE; 

b. nell’ipotesi di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice la certificazione deve 

essere posseduta dal consorzio e dalle imprese indicate come esecutrici. 

3. SOPRALLUOGO FACOLTATIVO 

Al fine di prendere conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che possono avere 

influenza sull’espletamento del Servizio, ogni operatore economico, prima della presentazione 

dell’Offerta, potrà effettuare un sopralluogo di ricognizione presso le sedi dove verrà espletato il 

Servizio. Potrà essere richiesto per iscritto via e-mail all’indirizzo 
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dc.ammpc.gareecontenzioso@agenziaentrate.it., entro le ore 17.00 del giorno 16 giugno 2017. 

E’ possibile in ogni caso ritirare presso la sede dell’Agenzia di via Giorgione 159, previa richiesta 

delle imprese interessate, copie in formato cartaceo delle planimetrie delle mense oggetto della 

procedura selettiva. La richiesta potrà essere inviata via e-mail all’indirizzo 

dc.ammpc.gareecontenzioso@agenziaentrate.it entro le ore 17.00 del giorno 16 giugno 2017. 

 

4. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

La domanda di partecipazione alla presente procedura di gara è redatta utilizzando il modello 

di cui all’Allegato 1 del presente Disciplinare, secondo le prescrizioni ivi contenute.  

Le dichiarazioni relative all’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice sono 

rilasciate utilizzando il modello di Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), di cui 

all’Allegato 2 del presente Disciplinare, secondo le prescrizioni ivi contenute. Le dichiarazioni 

sostitutive di cui al successivo punto 6.2 devono essere rilasciate, ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, utilizzando il modello di cui all’Allegato 3 del presente 

disciplinare.  

La domanda di partecipazione, il DGUE e le restanti dichiarazioni sostitutive:  

a. devono essere sottoscritte dal dichiarante (rappresentante legale dell’Operatore 

Economico o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente lo stesso); a tale 

fine le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento 

del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del 

documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 

oppure: 

b. potranno essere sottoscritte da procuratori dei legali rappresentati, ed in tal caso andrà 

allegata copia conforme all’originale della relativa procura. 

Nei medesimi allegati, i soggetti di cui alle lettere a) e b) succitate dovranno rendere, inoltre, 

le dichiarazioni sull’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del D.lgs. n. 

50/2016, anche per tutti i soggetti che rivestono le cariche di cui all’art. 80, comma 3, del 

D.lgs. n. 50/2016 (ovvero il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci 

o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore 
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tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; i membri del consiglio di amministrazione 

cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o i soggetti muniti di 

poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il direttore tecnico o il socio unico persona 

fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 

altro tipo di società o consorzio, i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del Bando di gara e comunque fino alla presentazione dell’offerta). 

c. Per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva e per i consorzi: 

- la domanda di partecipazione potrà essere resa producendo un unico modello (All.1 ), nel 

rispetto, nel caso di soggetti non ancora costituiti, di quanto previsto nel successivo par. 6.2; 

- il DGUE (All.2) e la Dichiarazione sostitutiva redatta ai sensi del DPR 445/2000 (All. 3) 

dovranno invece essere compilati individualmente da ciascuna impresa che partecipa alla 

procedura in forma congiunta (raggruppata/raggruppanda, consorziata/consorzianda, 

appartenente ad una aggregazione di imprese di rete o GEIE, costituiti o costituendi), nonché da 

ciascun consorzio con cui si decida di concorrere nel caso di consorzi stabili, consorzi di 

cooperative e di imprese artigiane di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.lgs. n. 50/2016.  

Inoltre il DGUE dovrà essere prodotto:  

- in caso di avvalimento, dall’impresa ausiliaria; 

- in caso di subconcessione, dall’impresa subconcessionaria.  

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 

straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra 

testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a 

rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.  

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e, in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi, del DGUE e delle restanti 

dichiarazioni sostitutive, con esclusione di quelle concernenti l’offerta economica, potranno 

essere sanate ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, dietro pagamento in favore dell’Agenzia 

della sanzione pecuniaria stabilita in misura pari all’uno per mille del valore massimale della 

Concessione. 
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La sanzione è dovuta esclusivamente in caso di regolarizzazione.  

Ai fini della sanatoria di cui al precedente punto, si assegnerà al concorrente un termine non 

superiore a dieci giorni perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere, da presentare contestualmente al 

documento comprovante l’avvenuto pagamento della sanzione, a pena di esclusione.  

In caso di inutile decorso del termine, l’Amministrazione procederà all’esclusione del 

concorrente dalla procedura.  

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non 

essenziali, l’Agenzia ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di cui sopra, ma 

senza applicazione di alcuna sanzione.  

5. TASSA SULLE GARE 

Per la partecipazione alla presente procedura i concorrenti dovranno provvedere al versamento di 

un contributo, in favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture, oggi ANAC, di cui all’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 

in materia di contributi di partecipazione alle gare. 

Il concorrente dovrà allegare alla documentazione di gara, inserita nella Busta A, il documento 

attestante l’avvenuto pagamento del contributo con evidenza del codice di identificazione della 

gara indicato nel Bando. 

Il versamento del contributo va effettuato secondo le “Istruzioni relative alle contribuzioni 

dovute, ai sensi dell'art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, da soggetti pubblici 

e privati”, presenti sul sito internet dell’Autorità Nazionale Anticorruzione.  

Per le modalità di comprova del pagamento si rinvia a quanto indicato in merito nelle istruzioni 

medesime. 

L’importo della tassa sulle gare dovuto per la partecipazione alla presente procedura è pari ad € 

140,00 secondo quanto stabilito nella Delibera dell’ANAC n. 1377/2016. 

Il CIG è: 70777865C6. 
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6. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

6.1 Presentazione delle offerte e termine per la loro ricezione  

L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 30 

giugno 2017 al seguente indirizzo: Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale Amministrazione, 

Pianificazione e Controllo - Settore Logistica e fornitori, Ufficio Gare e Contenzioso, Via 

Giorgione n. 159 – 00147 Roma - V piano, stanza 5.40, c.a. dott. Francesco Vasta. 

L’offerta dovrà essere racchiusa, a pena di esclusione, in un unico plico sigillato con ceralacca o 

equivalente. 

Sul plico, oltre all’indicazione del mittente con relativo numero di telefono, fax ed e-mail, ed al 

destinatario, deve apporsi chiaramente la seguente dicitura: “Procedura aperta per 

l’affidamento in concessione del servizio di ristorazione a ridotto impatto ambientale nelle 

mense degli Uffici Centrali” - Documenti di gara - Non aprire la busta – Scadenza ore 12.00 

del giorno 30 giugno 2017, c.a. dott. Francesco Vasta”. 

Il plico potrà essere inviato mediante servizio postale, a mezzo raccomandata con avviso di 

ricevimento, ovvero mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati. Sarà 

possibile consegnare il plico a mano, nei giorni feriali dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 

12.00 di ciascun giorno lavorativo, presso l’Agenzia delle Entrate - Ufficio Gare e Contenzioso - 

Via Giorgione n. 159 – 00147 Roma, piano 5°, stanza 5.40. In questo ultimo caso verrà rilasciata 

apposita ricevuta, con l’indicazione dell’ora e della data di consegna. 

Le offerte contenute nei plichi che perverranno oltre il termine perentorio di scadenza sopra 

indicato non verranno prese in considerazione. 

L’invio e l’integrità del plico sono a totale rischio e spesa dell’impresa partecipante, restando 

esclusa ogni responsabilità dell’Agenzia ove, per qualsiasi motivo, il plico non pervenga entro il 

suddetto termine o pervenga parzialmente aperto. 

All’interno del plico dovranno essere inserite le seguenti 3 distinte buste, contraddistinte 

rispettivamente dalle lettere A, B e C, sigillate con ceralacca o equivalente: 

1) BUSTA “A”- “Documentazione Amministrativa”; 

2) BUSTA “B”- “Offerta Tecnica ”; 

3) BUSTA “C”- “Offerta Economica” 
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6.2 Contenuto della Busta A - Documentazione amministrativa 

La BUSTA “A” - recante la dicitura “Documentazione Amministrativa”- sigillata con ceralacca o 

equivalente, dovrà contenere la seguente documentazione: 

1) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE – redatta secondo il modello di cui all’Allegato 1 

e, come sopra premesso, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, con allegata la 

copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere 

sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante avente i poteri necessari per 

impegnare il concorrente nella presente procedura, ed in tal caso va allegata copia fotostatica di 

un documento di identità del procuratore e copia conforme all’originale della relativa procura. 

Nel solo caso in cui dalla visura camerale dell’impresa risulti l’indicazione espressa dei poteri 

rappresentativi conferiti con la procura, in luogo del deposito della copia conforme all’originale 

della procura, il procuratore potrà rendere dichiarazione attestante la sussistenza dei poteri 

rappresentativi risultanti dalla visura camerale dell’impresa.  

Si precisa che:  

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora 

costituiti, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 

raggruppamento/consorzio;  

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda 

di partecipazione deve essere sottoscritta dall’Operatore Economico che riveste le funzioni 

di organo comune;  

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4- quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 

la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni 

di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 

partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la 

rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti 
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di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla 

rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme 

del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 

partecipano alla gara.  

La domanda di partecipazione di cui sopra dovrà altresì contenere la dichiarazione con la quale il 

concorrente:  

- dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione 

ha preso atto e tenuto conto:  

a. delle condizioni contrattuali e dei relativi oneri, compresi quelli eventuali, in materia 

di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 

vigore nel luogo dove deve essere eseguita la concessione; 

b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla esecuzione della concessione, sia sulla 

determinazione della propria offerta;  

- accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara;  

- indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo PEC, l’indirizzo di 

posta elettronica non certificata o il numero di fax il cui utilizzo autorizza per tutte le 

comunicazioni inerenti la presente procedura di gara;  

- indica se intende ricorrere alla subconcessione e le prestazioni che intende affidare in 

subconcessione; 

- attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che 

i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.  

2) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 

secondo il modello di cui all’Allegato 3, con la quale il concorrente dichiara: 

- i nominativi degli eventuali soggetti cessati dalle cariche societarie nell’anno 

antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara e che nei confronti di tali soggetti non 
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sono state emesse condanne penali di cui all’art. 80, comma 1, del Codice ovvero che nei 

confronti di tali soggetti sono state emesse condanne penali di cui all’art. 80, comma 1 (indicare 

quali) ma vi è stata completa ed effettiva dissociazione ai sensi dell’art. 80, comma 3, 

specificandone le modalità.  

Si precisa che in caso di cessione/affitto d’azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione 

societaria intervenuta nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del Bando e, comunque, 

sino alla data di presentazione dell’offerta, le dichiarazioni sui c.d. “cessati” dovranno essere rese 

anche con riferimento ai soggetti indicati dal medesimo articolo (80, comma 3), che operavano 

presso l’impresa cedente/locatrice, incorporata o presso le società fusesi, nonché ai cessati dalle 

relative cariche nel medesimo periodo; 

- che l’operatore economico non ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. 

black list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001, oppure che ha sede/residenza/domicilio nei 

Paesi inseriti nelle c.d. black list ma è in possesso dell’autorizzazione di cui al precedente punto 

2.1;  

- che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del d.l. n. 

90/2014 (ovvero di non essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello 

Stato in cui ha sede, non è possibile l’identificazione dei soggetti che detengono quote di 

proprietà del capitale o comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati osservati 

gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell’ente in conformità alle 

disposizioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231); 

3) DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 

Con tale documento il concorrente dovrà, tra le altre cose, autodichiarare, ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000: 

a) il possesso di tutti i requisiti richiesti al punto III.1 del Bando di gara, ivi compresa l’assenza 

delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016 ed il possesso dei requisiti di 

idoneità professionale; 

b) il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di cui al punto III.1.2 del 

Bando di gara;  

c) il possesso del requisito di idoneità tecnica di cui al punto III.1.3 del Bando di gara; 
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d) l’assenza delle cause di incompatibilità di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001 

nei confronti della stazione appaltante;  

e) l’intenzione o meno di ricorrere alla subconcessione, ai sensi dell’art. 105 del D.lgs. 50/2016; 

f) in caso di ricorso all’avvalimento, l’identità dell’Impresa ausiliaria e i requisiti oggetto di 

avvalimento. 

Per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva, le attestazioni di cui al presente punto 

andranno rese secondo le modalità già esplicitate nel precedente paragrafo 4. 

In particolare, ai sensi dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016 l’operatore dichiara: 

- che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti di cui al comma 3 non è stata 

pronunciata sentenza definitiva di condanna o emesso decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 

codice di procedura penale per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero 

delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis 

ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, 

nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del 

decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 

un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 

321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché 

all’articolo 2635 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della Convenzione relativa alla tutela degli interessi 

finanziari delle Comunità europee; 
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d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, 

e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 

terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti 

all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 

modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 

decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con 

la pubblica amministrazione; 

- che non sussiste la causa di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 

del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 

all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

- che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 

italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; 

- che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D.lgs. n. 

50/2016; 

- che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 

salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi non è in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 

dall’articolo 110 del D.lgs. n. 50/2016; 

- che non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 

integrità o affidabilità; 
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- che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi 

dell’articolo 42, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016, non diversamente risolvibile; 

- che l’operatore economico non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 

9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che 

comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 

interdittivi di cui all’articolo14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

- che l’operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto 

dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai 

fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura 

l’iscrizione; 

- che l’operatore economico non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui 

all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

- che, ai sensi dell’art. 17 della legge 12.03.1999, n. 68 l’operatore economico è in regola 

con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché ha ottemperato alle 

disposizioni contenute nella Legge 68/99; 

- che non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai 

sensi dell’art. 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 12 luglio 1991 n. 203, 

oppure che 

è stato vittima dei suddetti reati ma ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, 

ovvero che  

è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 del 

decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 

n. 203, e non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti 

dall’art. 4, 1 comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 
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- che l’operatore economico non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 

2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, con alcun soggetto, se la 

situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 

decisionale, e di aver formulato autonomamente l’offerta;  

ovvero 

che non è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, o in 

una qualsiasi relazione, anche di fatto, con alcun soggetto, se la situazione di controllo o la 

relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale e di aver 

formulato autonomamente l’offerta;  

 ovvero 

che è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 o in una qualsiasi 

relazione, anche di fatto, con alcun soggetto, se la situazione di controllo o la relazione comporti 

che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale del codice civile, e di aver formulato 

autonomamente l’offerta. 

4) IL PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 della soppressa 

AVCP relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento 

ai sensi dell’art. 89 del Codice, anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria. 

5) DOCUMENTO ATTESTANTE LA PRESTAZIONE DELLA CAUZIONE 

PROVVISORIA per un importo pari al 2% del valore della concessione, valida per almeno 270 

giorni di cui al paragrafo 7, con allegata la dichiarazione, di cui all’art. 93, comma 8, del 

Codice, concernente l’impegno a rilasciare la cauzione definitiva. 

Nel caso in cui la cauzione provvisoria venga prestata in misura ridotta, ai sensi del comma 7 

dell’art. 93 del Codice, dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente attesta il possesso 

del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 ovvero 

copia conforme della suddetta certificazione ovvero attesta il possesso dei requisiti richiesti per 

le altre riduzioni previste dal succitato art. 93, co.7, del Codice; 
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6) RICEVUTA DI VERSAMENTO DELLA “TASSA SULLE GARE”, secondo le modalità e 

gli importi di cui al paragrafo 5 del presente disciplinare; 

7) IN CASO DI RICORSO ALL’AVVALIMENTO, documentazione pertinente, ai sensi 

dell’art. 89, comma 1, del d.lgs. 50/2016. 

inoltre: 

(INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CHE PARTECIPANO IN FORMA 

ASSOCIATA) 

PER I CONSORZI STABILI, CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE 

ARTIGIANE: 

- atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese 

consorziate qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della 

Camera di Commercio; 

- dichiarazione (nella domanda di partecipazione) in cui si indica il/i consorziato/i per i 

quale/i il consorzio concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i 

consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito: 

- mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale 

mandatario, nella forma prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta; 

- dichiarazione (nella domanda di partecipazione) in cui si indica ai sensi dell’art. 48, 

comma 4, del Codice, le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici raggruppati. 

Nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, qualora gli stessi non 

siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio, con 

indicazione del soggetto designato quale capogruppo; 

- dichiarazione (nella domanda di partecipazione) in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, 

comma 4, del Codice, le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici consorziati. 
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Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora 

costituiti: 

- dichiarazione (nella domanda di partecipazione) attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 

mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente 

con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 

c. le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

riuniti o consorziati ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice. 

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante il 

Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD), con indicazione dell’organo comune che 

agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 

imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara in 

qualsiasi altra forma; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete. 

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 

copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa 

mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del 

servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il 

contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
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dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e 

sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 

 Se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete 

è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti, 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 

dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura 

privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da 

ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 

materia con riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 

in rete.  

6.3 Contenuto della Busta B - Offerta tecnica 

La BUSTA “B - recante la dicitura “Offerta tecnica”- dovrà: 

1) essere sigillata con ceralacca o in modo equivalente; 

2) contenere la dichiarazione di offerta tecnica conforme al facsimile predisposto dall’Agenzia 

(Allegato 4) sottoscritta dal legale rappresentante ovvero dal soggetto munito dei necessari poteri 

di rappresentanza della società. 

Nel caso di soggetti che partecipano alla gara in forma congiunta, ma non ancora costituiti, 

l’offerta deve essere sottoscritta da ciascuna impresa concorrente e, comunque, secondo le stesse 
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modalità di sottoscrizione della domanda di partecipazione illustrate nel precedente par. 6.2. 

La busta contenente l’Offerta tecnica dovrà essere siglata sui lembi di chiusura e, a pena di 

esclusione, sigillata in modo idoneo ad assicurarne la segretezza; a tal fine non dovrà essere 

trasparente o comunque tale da non rendere conoscibile il contenuto.  

L’offerta dovrà essere vincolante per 270 giorni dalla data di scadenza del termine fissato per la 

presentazione della stessa. 

Non sono ammesse offerte incomplete, parziali o plurime, condizionate o espresse in modo 

indeterminato ovvero che presentino correzioni che non siano espressamente confermate e 

sottoscritte dal dichiarante. 

6.4 Contenuto della Busta C - Offerta economica 

La BUSTA “C” - recante la dicitura “Offerta Economica” - dovrà: 

1) essere sigillata con ceralacca o in modo equivalente;  

2) contenere la dichiarazione di offerta economica conforme al facsimile predisposto 

dall’Agenzia (All. 5 - Offerta economica) - comprendente anche l’indicazione degli oneri della 

sicurezza per rischi specifici o aziendali - sottoscritta dal legale rappresentante ovvero dal 

soggetto munito dei necessari poteri di rappresentanza della società, firmata in calce all’ultima 

pagina dal legale rappresentante munito dei poteri di legge. 

Nel caso di soggetti che partecipano alla gara in forma congiunta, ma non ancora costituiti, 

l’offerta deve essere sottoscritta da ciascuna impresa concorrente e, comunque, secondo le stesse 

modalità di sottoscrizione della domanda di partecipazione illustrate nel precedente paragrafo 6.2. 

La busta contenente l’Offerta economica dovrà essere siglata sui lembi di chiusura e, a pena di 

esclusione, sigillata in modo idoneo ad assicurarne la segretezza; a tal fine non dovrà essere 

trasparente o comunque tale da non rendere conoscibile il contenuto relativamente ai valori 

economici indicati.  

L’offerta dovrà essere vincolante per 270 giorni dalla data di scadenza del termine fissato per la 

presentazione della stessa. 

Si precisa che in caso di discordanza tra il prezzo espresso in cifre e quello espresso in lettere, 

prevarrà il prezzo espresso in lettere.  
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7. SUBCONCESSIONE  

La subconcessione è ammessa in conformità all’art. 174 del D.lgs. 50/2016 e, in quanto 

compatibile, all’art. 105, nei limiti del 30%. 

Fermo quanto sopra, la subconcessione non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli 

oneri dell’aggiudicatario che rimane unico e solo responsabile nei confronti del Concedente delle 

prestazioni subconcesse. L’esecuzione delle prestazioni affidate in subconcessione non può 

formare oggetto di ulteriore subconcessione. 

L’affidamento in subconcessione è sottoposto, ai sensi del richiamato art. 105 del D.lgs. n. 

50/2016, alle seguenti condizioni: 

a) il concorrente deve aver indicato in fase di gara, nella domanda di partecipazione, le attività 

e/o i servizi che intende subconcedere; in mancanza di tali indicazioni la subconcessione è 

vietata;  

b) dopo la stipula della concessione, il concessionario deve depositare presso il Concedente 

originale o copia autentica del contratto di subconcessione almeno venti giorni prima dell’inizio 

dell’esecuzione delle attività subconcesse; 

c) il concessionario, unitamente al contratto di subconcessione di cui sopra, anche ai sensi 

dell’articolo 105, comma 18, del D.lgs. n. 50/2016, deve produrre 

- la dichiarazione in formato elettronico relativa alla sussistenza o meno di eventuali forme di 

controllo o collegamento a norma dell’articolo 2359 c.c. con l’impresa subconcessionaria. Nel 

caso in cui il concessionario sia un RTI o un consorzio, analoga dichiarazione dovrà essere 

prodotta da ciascuna delle imprese facenti parte del RTI o del consorzio; 

- la certificazione attestante il possesso da parte del subconcessionario dei requisiti di 

qualificazione prescritti dal Bando di gara in relazione alla prestazione subconcessa; 

- la dichiarazione del subconcessionario attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 

80 del Codice. 

Il Concedente provvederà ai sensi di quanto previsto dall’art. 174, comma 7, D.lgs. n. 50/2016, a 

corrispondere direttamente al subconcessionario l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi 
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eseguite nelle fattispecie previste nella stessa norma. In tal caso, il concessionario dovrà 

comunicare al Concedente la parte delle prestazioni eseguite dal subconcessionario, con la 

specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento. Nella contrattazione e 

nella stipula del contratto di subconcessione il concessionario prenderà attentamente in 

considerazione e pondererà in maniera adeguata le condizioni stabilite nello Schema di Contratto 

allegato. 

8. GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA 

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria, 

sotto forma di cauzione o di fideiussione, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% 

dell’importo complessivo della concessione e precisamente ad € 51.914,00 

(cinquantunomilanovecentoquattordicieuro/00), salve le riduzioni per il possesso delle 

certificazioni di cui all’art. 93, comma 7, del D.lgs. 50/2016, come di seguito specificato. 

La garanzia provvisoria potrà essere costituita, a scelta del concorrente mediante: 

a) cauzione in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 

deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di 

pegno, a favore dell’Agenzia;  

b) fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nel nuovo 

’“albo” di cui all’art. 106 del D.lgs. n. 385/1993. Con Comunicato della Banca d’Italia del 

12/5/2016 è stato precisato che possono esercitare l’attività di concessione di finanziamenti nei 

confronti del pubblico, oltre agli intermediari già iscritti al nuovo “albo” ex art. 106 TUB, anche 

gli intermediari che, avendo presentato istanza nei termini previsti per l’iscrizione nel medesimo 

“albo”, abbiano un procedimento amministrativo avviato ai sensi della l. n. 241/90 e non ancora 

concluso. 

La fideiussione bancaria o assicurativa dovrà prevedere: 

- la rinuncia espressa al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

- la rinuncia espressa all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile; 

- la sua operatività entro quindici giorni su semplice richiesta scritta dell’Agenzia; 

- ai sensi dell’art. 93, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016, contenere l’impegno di un 

fideiussore, anche diverso da quello che ha emesso la garanzia provvisoria, a rilasciare la 
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garanzia definitiva per l’esecuzione della concessione, ove il concorrente risultasse 

aggiudicatario, valida fino alla data di emissione del certificato di verifica di conformità di 

cui all’art. 102, comma 2, del Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 

ultimazione della concessione risultante dal relativo certificato. 

La garanzia dovrà avere validità per 270 giorni dal termine ultimo per la presentazione 

dell’offerta.  

Indi la stessa dovrà essere corredata: 

-  da una autodichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, e 

corredata di copia del documento di riconoscimento, con la quale il sottoscrittore 

dell’istituto di credito/assicurativo dichiara di essere in possesso dei poteri per impegnare 

il garante. In tal caso, l’Agenzia si riserva di effettuare controlli a campione interrogando 

direttamente gli istituti di Credito/assicurativi circa le garanzie rilasciate ed i poteri dei 

sottoscrittori; 

oppure, in alternativa 

- da sottoscrizione del garante autenticata da notaio che attesti la titolarità dei poteri del 

sottoscrittore. 

Per gli operatori che partecipano in forma congiunta: 

- in caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la 

garanzia fideiussoria dovrà riguardare ai sensi dell’art. 93, co.1, ultimo periodo del Codice, 

tutte le imprese del raggruppamento temporaneo; 

- qualora si riferisca a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o 

consorzi ordinari o GEIE, partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, la 

garanzia fideiussoria dovrà essere tassativamente intestata a tutti gli operatori che 

costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio, il GEIE. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata 

automaticamente nei confronti dell’aggiudicatario, al momento della stipula del contratto, mentre 

ai sensi dell’art. 93, comma 9, del Codice, verrà svincolata, nei confronti degli altri concorrenti, 

entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare la cauzione definitiva 

nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice, che sarà svincolata ai sensi e secondo le 
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modalità previste dal medesimo articolo. 

L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva è ridotto del cinquanta per cento 

per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee 

della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del 

sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, nonché in tutte le 

altre ipotesi indicate dall’art. 93, co.7, del Codice, per le percentuali ivi indicate. Al ricorrere di 

tali ipotesi, dovranno essere osservate le modalità di dichiarazione indicate nel par.6.2. 

9. CRITERIO PER LA SCELTA DELL’OFFERTA MIGLIORE  

La concessione è aggiudicata in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95, co.2, del Codice, 

sommando il punteggio attribuito alle offerte tecnica ed economica secondo le modalità di seguito 

indicate. 

OFFERTA TECNICA:  

All’offerta tecnica potrà essere assegnato un punteggio tecnico pari a max. 60 punti su 100. 

Essa dovrà essere redatta secondo il facsimile predisposto dall’Agenzia (allegato 4- modello di 

offerta tecnica), potrà contenere una relazione di max. 50 cartelle (gli eventuali curricula non 

sono conteggiate nel numero massimo di cartelle), formato A4 solo fronte, carattere minimo 

dimensione 12, dattiloscritte, riferita agli elementi di seguito elencati. 

Si precisa che la Commissione non prenderà in alcuna considerazione l’eventuale parte eccedente 

le predette cinquanta cartelle. 

L’attribuzione del punteggio avverrà sulla base degli elementi e dei criteri di seguito indicati. 

1) La Commissione valuterà, attribuendo al massimo 30 punti, il PROGETTO DI SERVIZI, 

al cui interno la Società dovrà indicare il menù invernale ed estivo, suddiviso per mesi e 

per settimane.  

La Commissione valuterà la varietà, la rotazione e la qualità dei primi, dei secondi, dei 

contorni, delle pietanze regionali, internazionali-etniche, dei piatti freddi, del pane, delle 

pizze. In particolare, 

a. per quanto concerne la varietà e la rotazione dei primi, oltre alla pasta ed al riso, che 

dovranno essere presenti ogni giorno, si valuterà l’inserimento nel menu, ad 
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esempio, di riso integrale; pasta integrale; farro; orzo; quinoa (max 4 punti); 

b. per quanto concerne la varietà e la rotazione dei secondi, si valuterà l’inserimento 

nel menu di pesce fresco, di formaggi anche light, di secondi vegetariani/vegani (ad 

esempio tofu, seitan, cotoletta vegetale o hamburger vegetale prodotti con soia non 

OGM), secondi di carne di allevamento non intensivo (max 4 punti); 

c. per quanto concerne la varietà e la rotazione dei contorni si valuterà l’inserimento 

nel menu di verdura fresca di stagione, di legumi (max 4 punti); 

d. si valuterà anche l’inserimento nel menu di pietanze regionali, internazionali-

etniche valutandone la varietà e qualità (max 2 punti); 

e. per quanto concerne i piatti freddi, si valuterà sia il numero, sia la rotazione, sia la 

composizione dei piatti con formaggi, affettati, salumi anche vegan, insalate (es. 

insalata mista; insalata caprese; insalata di pollo, insalata con primosale; insalata 

greca; insalata nizzarda; caesar salad ecc.) (max 5 punti); 

f. la Commissione valuterà anche la varietà e qualità del pane offerto (ad esempio 

biologico integrale, di segale, con farina di grano di tipo uno o due a lievitazione 

naturale con lievito madre cotto a legna) (max 2 punti); 

g. per quanto concerne le pizze, si valuterà l’uso di mozzarella a breve conservazione 

o a lunga conservazione, di bufala o di latte vaccino, nonché l’uso di altri formaggi 

o di prodotti analoghi; il numero di ore di lievitazione (es. 72 ore ecc.); l’utilizzo di 

lievito madre e di prodotti D.O.P. (max 5 punti); 

h. la Commissione valuterà anche la qualità delle derrate dedotta dall’analisi delle 

schede tecniche (max 4 punti). 

2) per ogni giorno ulteriore, oltre ai due obbligatori secondo quanto stabilito nel Capitolato, 

in cui verrà offerto pesce la Commissione attribuirà un punto (max 3 punti); 

3) la Commissione valuterà la proposta di un piatto unico vegano al giorno attribuendo 1 

punto; 

4) la Commissione valuterà l’esperienza professionale dei cuochi attribuendo al massimo 4 

punti; si prenderanno in considerazione l’istruzione, i corsi di perfezionamento; 

l’esperienza lavorativa. 

 Il punteggio sarà attribuito dalla Commissione giudicatrice secondo i parametri 
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sottoindicati. 

PARAMETRO PUNTEGGIO NOTE 

OTTIMO 4 

Questa valutazione si applica quando l’istruzione, i corsi di 

perfezionamento, l’esperienza lavorativa dimostrano una 

formazione ottima.  

 

BUONO 

 

 

3 

 

Questa valutazione si applica quando l’istruzione, i corsi di 

perfezionamento, l’esperienza lavorativa dimostrano una 

formazione buona. 

 

DISCRETO 

 

 

2 

Questa valutazione si applica quando l’istruzione, i corsi di 

perfezionamento, l’esperienza lavorativa dimostrano una 

formazione discreta. 

SUFFICIENTE 1 

Questa valutazione si applica quando l’istruzione, i corsi di 

perfezionamento, l’esperienza lavorativa dimostrano una 

formazione sufficiente. 

INSUFFICIENTE  0 

Questa valutazione si applica quando l’istruzione, i corsi di 

perfezionamento, l’esperienza lavorativa dimostrano una 

formazione insufficiente. 

 

5) La Commissione attribuirà 2 punti qualora la Società garantisca la formazione di minimo 

8 ore – aggiuntiva rispetto a quello obbligatoria – per le figure professionali del cuoco e 

dell’aiuto cuoco su temi sensibili quali allergie, intolleranze e diete speciali; 

6) La Commissione attribuirà al massimo 15 punti in relazione agli INVESTIMENTI che si 

intendono effettuare (ad esempio migliorie, sub specie di: offerta in comodato d’uso di 

macchinari più efficienti come la macchina lavastoviglie per la sede di via Giorgione; 

macchine per lavaggio di frutta e verdura; vaporiere industriali per cottura a vapore; nuove 

posateria e bicchieri; previsione di sacchetti monouso di carta contenenti le posate in 

metallo; insonorizzazione della sala mensa di Via Giorgione; piastra a vista nella mensa di 

Via del Giorgione ecc.). 

Il punteggio sarà attribuito dalla Commissione giudicatrice secondo i parametri 

sottoindicati. 
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PARAMETRO PUNTEGGIO NOTE 

OFFERTA 

MIGLIORE 
15 

Questa valutazione si applica quando gli investimenti offerti 

dalla società partecipante superano ampiamente le attese della 

stazione appaltante, e dimostrano un livello di investimenti 

eccezionalmente elevato 

OFFERTA 

ADEGUATA 

 

10 

Questo criterio si applica quando gli investimenti offerti dalla 

società soddisfano pienamente le aspettative della stazione 

appaltante 

OFFERTA 

SUFFICIENTE 

 

5 

Questo criterio si applica quando gli investimenti offerti dalla 

società partecipante sono sufficientemente adeguati, seppur 

non pienamente rispondenti alle aspettative della stazione 

appaltante 

OFFERTA 

INSUFFICIENTE 

O MANCANTE 

 

0 
Questo criterio si applica quando la società non ha offerto 

alcun investimento.  

 

7)  La Commissione attribuirà al massimo 3 punti qualora la Società offra una maggiore 

quota percentuale di alimenti quali frutta, verdure e ortaggi, legumi, cereali, pane e 

prodotti da forno, pasta, riso, farina, patate, polenta, pomodori e prodotti trasformati, 

formaggio, latte UHT, yogurt, uova, olio extravergine con le caratteristiche previste nel 

paragrafo 5.4 del Capitolato. 

Più precisamente, la Commissione attribuirà un punto qualora la Società offra dei suddetti 

prodotti una quota percentuale del 50%; due punti qualora la Società offra una quota 

percentuale del 70%; tre punti qualora la Società offra una quota percentuale del 100%; 

8)  La Commissione attribuirà al massimo 2 punti alla Società che offrirà ulteriori migliorie 

relative alla qualità del servizio. 

 

PT (punteggio tecnico) = somma aritmetica dei punteggi attribuiti ai suindicati 8 

criteri 
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OFFERTA ECONOMICA: all’offerta economica potranno essere attribuiti un massimo di 40 

punti così ripartiti: 

-MAX 34 punti per i tre menu della mensa e per i singoli piatti 

-MAX 6 punti per i Coffee break “semplice” e “rinforzato” 

Le società partecipanti dovranno presentare l’offerta economica compilando lo schema qui di 

seguito riportato, di cui all’allegato 5: 

TABELLA A: MENU MENSA (MAX 34 PUNTI) 

A B C D E 

TIPO PIATTO/MENU 
PREZZO BASE D’ASTA  

(IVA inclusa) 

PREZZO OFFERTO 

(IVA inclusa) 
PESI TOTALE (C*D) 

PRIMO € 4,00 
€ ……………………………. 

(in cifre) 

Euro……………………….. 

(in lettere) 

5 
 

SECONDO € 6,00 

€ …………………………… 

(in cifre) 

Euro……………………….. 

(in lettere) 

8 
 

CONTORNO € 3,00 
€ …………………………… 

(in cifre) 

Euro……………………….. 

(in lettere) 

5 
 

FRUTTA € 2,00 

€ …………………………… 

(in cifre) 

Euro……………………….. 

(in lettere) 

3 
 

DOLCE E MACEDONIA € 3,00 
€ …………………………… 

(in cifre) 

Euro……………………….. 

(in lettere) 

3 
 

PANINO € 3,00 

€ …………………………… 

(in cifre) 

Euro……………………….. 

(in lettere) 

2 
 

PIATTO UNICO € 8,00 
€ …………………………… 

(in cifre) 

Euro……………………….. 

(in lettere) 

20 
 

PIZZA € 6,00 

€ …………………………… 

(in cifre) 

Euro……………………….. 

(in lettere) 

5 
 

MENÙ 1: PRIMO, SECONDO E 

CONTORNO 
€ 11,00 

€ …………………………… 

(in cifre) 

Euro……………………….. 

(in lettere) 

10 
 

MENÙ 2: PRIMO, CONTORNO E 

FRUTTA 
€ 8,00 

€ …………………………… 

(in cifre) 

Euro……………………….. 

(in lettere) 

15 
 

MENÙ 3: SECONDO, CONTORNO E 

FRUTTA 
€ 9,00 

€ …………………………… 

(in cifre) 

Euro……………………….. 

(in lettere) 

20 
 

SPREMUTA DI ARANCIA € 2,50 

€ …………………………… 

(in cifre) 

Euro……………………….. 

                       (in lettere) 

2 
 

ESTRATTO DI SUCCO DI FRUTTA O 

VERDURA 
€ 3,50 

€ …………………………… 

(in cifre) 

Euro…………………………. 

                       (in lettere) 

2 
 

VALORE DI AGGIUDICAZIONE (somma colonna E)  

 

€…………………………………………….. 
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Il punteggio verrà attribuito prendendo in considerazione la somma indicata nella casella 

“Valore di aggiudicazione” del modello di dichiarazione di offerta economica (tabella A). 

All’offerta recante il valore più basso verranno attribuiti 34 punti; alle altre offerte verrà 

attribuito un punteggio risultante dall’applicazione della seguente formula: 

 

PE1 (Punteggio Economico)= 34 x (prezzo più basso / prezzo offerto) 

 

(dove per prezzo offerto s’intende l’importo indicato nella riga “Valore d’aggiudicazione” dello 

schema di offerta economica). 

TABELLA B: COFFE-BREAK (MAX 6 PUNTI) 

A B C D E 

Attività 
Prezzo base d’asta 

IVA inclusa 
Prezzo offerto IVA inclusa  Peso 

Totale 

(cxd) 

COFFEE BREAK “SEMPLICE” 

Caffè; The; Latte; Succhi di frutta; 

Acqua; Mignon  

(a persona) 
€ 5,00 

€ ……………………………... 

(in cifre) 

Euro……………………….. 

(in lettere) 

50 

 

  

COFFEE BREAK “RINFORZATO” 

Caffè; The; Latte; Succhi di frutta; 

Acqua; Mignon; pizzette; tramezzino; 

bottoncino; supplì 

(a persona) 

€ 7,00 

€ ……………………………... 

(in cifre) 

Euro……………………….. 

(in lettere) 

30 

 

Tovagliame, posate in acciaio e 

tazze/tazzine in ceramica  

(per persona) 

€ 2,00 

€ ……………………………... 

(in cifre) 

Euro……………………….. 

(in lettere) 

10 

 

Servizio per 1 unità di cameriere   

(costo orario) 
€ 25 all’ora 

€ …………………………… 

(in cifre) 

Euro……………………….. 

(in lettere) 

10 

 

VALORE DI AGGIUDICAZIONE (somma colonna E)  

€…………………………………………….. 

Il punteggio verrà attribuito prendendo in considerazione la somma indicata nella casella 
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“Valore di aggiudicazione” del modello di dichiarazione di offerta economica (tabella B). 

All’offerta più bassa verranno attribuiti 6 punti; alle altre offerte verrà attribuito un 

punteggio risultante dall’applicazione della seguente formula: 

 

PE2= 6 x prezzo più basso / prezzo offerto 

 

 

(dove per prezzo offerto s’intende l’importo indicato nella colonna “Valore d’aggiudicazione” 

dello schema di offerta economica). 

Il punteggio complessivo dell’offerta economica sarà determinato sommando quello attribuito ai 

menu della mensa (tabella A) con quello assegnato per i coffee-break (tabella B). 

 

PEtot = PE1 + PE2 

 

I Prezzi che verranno applicati all’utenza sono quelli riportati rispettivamente nella colonna C 

della Tabella A e B dell’offerta economica dell’aggiudicatario. 

In caso di discordanza tra l’offerta espressa in cifre e quella espressa in lettere, sarà ritenuta 

valida l’offerta espressa in lettere. 

L’offerta deve essere espressa in Euro e comprendere solo due cifre decimali. Nel caso in cui 

venissero indicate più di due cifre decimali, l’Agenzia procederà automaticamente 

all’arrotondamento, e precisamente, in difetto, qualora la terza cifra sia compresa tra zero e 

cinque, in eccesso, qualora la terza cifra sia compresa tra sei e nove.  

Ai fini dell’aggiudicazione, in caso di contrato tra gli importi indicati nella colonna C (Tabella A 

e Tabella B) il valore riportato nella Colonna E e quello riportato nella riga “Valore di 

Aggiudicazione”, l’Agenzia riterrà validi i singoli importi indicati nella colonna C e, pertanto, 

procederà a ricalcolare correttamente i prodotti e il conseguente valore di aggiudicazione. 

Per ogni tipologia di menù (a listino, panino o piatto unico) verrà corrisposto l’importo quotato 

dalla società nell’offerta economica la quale prevedrà anche una quotazione per tre menù (1, 2, 3) 

composti da: 1 = 1° piatto, 2° piatto e contorno, 2 =2° piatto, contorno e frutta, 3 = 1°, contorno e 

frutta che dovranno avere un costo minore rispetto alla somma del costo dei singoli piatti 
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appartenenti al menù di riferimento. 

L’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente che otterrà il punteggio complessivo 

(punteggio complessivo offerta tecnica + punteggio complessivo offerta economica) più alto sulla 

base dei predetti criteri. 

 

PTOT = PT + PETOT 

 

La presentazione dell’offerta non impegna in alcun modo l’Agenzia che si riserva la facoltà di 

procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sia di non procedere 

all’aggiudicazione. 

10. ALTRE INDICAZIONI  

- L’Agenzia procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola 

offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art. 97, comma 6, del 

Codice. 

- Ai sensi dell’art. 95, comma 12, del Codice, è facoltà dell’Agenzia di non procedere 

all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 

all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non stipulare il relativo contratto. 

- L’offerta vincolerà il concorrente per 270 giorni dal termine indicato nel Bando per la 

scadenza della presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle 

offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, l’Agenzia potrà richiedere agli offerenti, ai 

sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice, di confermare, con dichiarazione sottoscritta dal legale 

rappresentante, la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima Agenzia e 

di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia provvisoria prestata in 

sede di gara fino alla medesima data. 

- Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e 

l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di 

concessione sarà stipulato nel termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione è 

divenuta efficace ai sensi dell’art. 32, co. 7, del Codice e, comunque, non prima di trentacinque 



 37 

giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione ai sensi 

dell’art. 32, co.9, del Codice. 

- La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle 

procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del 

possesso dei requisiti prescritti. 

- L’Agenzia si riserva la facoltà di procedere all’esecuzione anticipata della concessione 

al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 32, comma 8, del D.lgs. 50/2016, senza che 

l’aggiudicatario possa pretendere alcun onere aggiuntivo. 

- Nei casi indicati all’art. 110, co. 1, del Codice, l’Agenzia provvederà a interpellare 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla presente procedura di gara, risultanti dalla 

relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni già proposte 

dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 

11. SEDUTE DELLA COMMISSIONE  

La Commissione si riunirà in seduta pubblica il giorno 11 LUGLIO 2017 alle ore 11.00 presso la 

sede dell’Agenzia delle Entrate – Direzione Centrale Amministrazione, Pianificazione e 

Controllo - Via Giorgione, 159 – 00147 – Roma, per procedere all’apertura delle buste contenenti 

la documentazione amministrativa (c.d. buste “A”) ed alla verifica della regolarità della 

documentazione presentata.  

Alla seduta potranno partecipare i legali rappresentanti delle imprese interessate oppure persone 

munite di specifica delega, loro conferita da legali rappresentanti suddetti. 

Qualora i lavori si protraggano oltre le ore 18.00 del giorno indicato, la Commissione potrà 

decidere di aggiornare la seduta al giorno seguente, senza obbligo alcuno di comunicazione ai 

rappresentanti delle società non presenti alla seduta stessa.  

La Commissione procederà quindi: 

- alla verifica della tempestività dell’arrivo dei plichi inviati dai concorrenti, della loro integrità 

e, una volta aperti, al controllo della completezza e della correttezza formale della 

documentazione amministrativa; 

- a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere 

b) e c), del Codice (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono non abbiano 
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presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara il 

consorzio ed il consorziato; 

- a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, 

GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzi o ordinario, ovvero anche in forma 

individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, 

aggregazione o consorzio ordinario di concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla gara; 

- ad escludere dalla gara i concorrenti che non soddisfino le condizioni di partecipazione 

stabilite dal Codice e dalle altre disposizioni di legge vigenti; 

- in caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale della documentazione 

amministrativa, a richiedere, ai sensi dell’art. 83, co.9, del Codice, le necessarie integrazioni e 

chiarimenti, assegnando ai destinatari un termine non superiore ai dieci giorni e a sospendere 

la seduta fissando la data della seduta successiva e disponendone la comunicazione ai 

concorrenti non presenti. Nella seduta successiva, la Commissione darà comunicazione 

dell’eventuale esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano adempiuto alle richieste 

di regolarizzazione o che, comunque, pur avendo adempiuto, risultino non aver soddisfatto le 

condizioni di partecipazione stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle altre disposizioni di 

legge vigenti. 

- ai sensi dell’art. 85, co.5, del Codice, la Commissione può chiedere ai concorrenti in qualsiasi 

momento, nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di 

essi qualora tale circostanza sia necessaria per assicurare il corretto svolgimento della 

procedura. All’esito di tali verifiche la Commissione provvede all’esclusione dalla gara dei 

concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti. 

In tal senso, conformemente a quanto previsto dall’art. 76, comma 3, del D.lgs. 50/2016, 

“fermo quanto previsto nell’articolo 29, comma 1, secondo e terzo periodo, del Codice, 

contestualmente alla pubblicazione ivi prevista è dato avviso ai concorrenti, mediante PEC o 

strumento analogo negli altri Stati membri, del provvedimento che determina le esclusioni 

dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa all’esito della valutazione dei requisiti 

soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali, indicando l’ufficio o il collegamento 

informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti”. 

La Commissione, in seduta pubblica procederà all’apertura della busta concernente l’offerta 
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tecnica (busta “B”) ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente 

disciplinare. 

In seduta riservata, la Commissione procederà all’esame dei contenuti dei documenti 

presentati con l’attribuzione dei punteggi relativi all’offerta tecnica secondo i criteri e le 

modalità descritte al paragrafo precedente. 

Al termine dell’operazione, in seduta riservata, di valutazione delle offerte tecniche, in seduta 

pubblica, la Commissione comunicherà i punteggi attribuiti alle offerte tecniche ammesse.  

La Commissione procederà poi all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche 

(buste “C”), dando lettura dei prezzi offerti. 

Qualora la Commissione accerti, sulla base di univoci elementi, che vi sono offerte che non 

sono state formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, 

procede ad informarne il RUP ai fini dell’esclusione dei concorrenti per i quali è accertata tale 

condizione.  

All’esito delle operazioni di cui ai punti precedenti la Commissione provvede alla formazione 

della graduatoria provvisoria di gara. 

Il RUP comunica, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla stazione appaltante per 

l’eventuale escussione della garanzia provvisoria e per l’eventuale segnalazione del fatto 

all’Autorità ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese e 

dell’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 

In caso di parità di offerte, si applica l’esperimento di miglioria di cui all’art. 77 del R.D. n. 

827/24 e, solo in via residuale, il sorteggio in seduta pubblica tra le stesse. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione redige la graduatoria definitiva e la 

trasmette al RUP al fine della formulazione alla stazione appaltante della proposta di 

aggiudicazione. 

12. ADEMPIMENTI NECESSARI ALL’AGGIUDICAZIONE ED ALLA STIPULA DEL 

CONTRATTO – ACCESSO AGLI ATTI 

L’Amministrazione provvede all’aggiudicazione previa verifica della relativa proposta, ai sensi 

dell’art. 32, comma 5, del Codice. 
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Successivamente alla ricezione della comunicazione di cui all’art. 76, comma 5, i soggetti 

interessati potranno accedere agli atti della procedura, secondo quanto previsto dalla normativa 

vigente.  

Anche a tal fine, si rappresenta che il Concorrente è tenuto ad indicare analiticamente le parti 

dell’offerta tecnica contenenti segreti tecnici o commerciali, ove presenti, che intenda non 

rendere accessibili ai terzi. Tale indicazione dovrà essere adeguatamente motivata e corredata da 

ogni documentazione idonea a comprovare l’esigenza di tutela.  

Ad ogni modo, l’Agenzia garantirà la visione ed eventuale estrazione in copia di quella parte 

della documentazione strettamente collegata all’esigenza di tutela giurisdizionale del richiedente 

l’accesso agli atti. 

12.1 Controlli sull’Aggiudicatario 

Fermo restando quanto previsto dall’art. 85, comma 5, prima parte, secondo cui “la stazione 

appaltante può, altresì, chiedere agli offerenti e ai candidati, in qualsiasi momento nel corso della 

procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia 

necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura”, prima dell’aggiudicazione, la 

stazione appaltante richiede all’offerente cui ha deciso di aggiudicare la concessione, nonché 

all'impresa che la segue in graduatoria, di comprovare i requisiti tecnici ed economico-

finanziari prescritti, conformemente all’allegato XVII, parte I, di cui all’art. 86, comma 4, 

del Codice. 

I documenti sopra indicati dovranno essere presentati entro il termine di dieci giorni dalla 

richiesta. 

Qualora il possesso dei requisiti richiesti non risulti confermato dalla documentazione prodotta a 

comprova si procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, e ove ne ricorrano i presupposti, 

alla segnalazione del fatto all’A.N.AC. ai sensi dell’art. 80, comma 12, del D.lgs. n. 50/2016. 

In virtù di quanto previsto dal comma 4 dell’art. 13 della L. 11 novembre 2011 n.180, la stazione 

concedente non procederà ad effettuare le verifiche di cui sopra nel caso in cui il Concorrente 

secondo in graduatoria rientri tra le Micro, Piccole e Medie Imprese secondo i parametri fissati 

dalla raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003. Qualora la 
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Micro, Piccola e Media Impresa partecipi alla gara in forma associata, la stessa verrà sottoposta, 

unitamente all’intera compagine, alle verifiche di cui sopra. 

- Quindi, al fine di acquisire la documentazione antimafia, ai sensi del Decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sarà richiesta, al solo aggiudicatario, la produzione della 

seguente documentazione: 

a) dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e sottoscritta dal 

legale rappresentante della società, dalla quale risultino i nominativi dei seguenti soggetti, come 

indicato nell’art. 85 del D.lgs. n. 159/2011: 

• per le associazioni: il legale rappresentante; 

• per le società di capitali (anche consortili), per le società cooperative, di consorzi 

cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile: il legale 

rappresentante e eventuali altri componenti l’organo di amministrazione; 

• per le società di capitali: anche il socio di maggioranza in caso di società con un numero di 

soci pari o inferiore a quattro, ovvero il socio in caso di società con socio unico; 

• per i consorzi di cui all’articolo 2602 del codice civile e per i gruppi europei di interesse 

economico: il rappresentante e gli imprenditori o società consorziate; 

• per le società semplice e in nome collettivo: tutti i soci; 

• per le società in accomandita semplice: i soci accomandatari; 

• per le società estere con sede secondaria nel territorio dello Stato: coloro che le 

rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato; 

• per le società personali: i soci persone fisiche delle società personali o di capitali che ne 

siano socie; 

• per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive di personalità giuridica: i 

soggetti membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall'articolo 2477 del codice civile, 

il sindaco, nonché i soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all'articolo 6, comma 1, 

lettera b) del D.lgs. n. 231/2001; 

b) dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante della società, resa ai sensi degli artt. 46 

e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dalla quale risultino i nominativi dei familiari conviventi dei soggetti 

indicati alla precedente lettera a); 

c) dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante della società, resa ai sensi degli artt. 46 
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e 47 del D.P.R. n. 445/2000 dalla quale risulti l’elenco con l’indicazione dei comuni di residenza 

e di dimora dei soggetti indicati alla precedente lettera a);  

d) nel caso di Consorzi o società consortili: dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante 

della società, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dalla quale risulti: 

• ciascuno dei consorziati che nei suddetti consorzi o società consortili detenga una 

partecipazione superiore al 10 per cento oppure detenga una partecipazione inferiore al 10 per 

cento e che abbia stipulato un patto parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al 

10 per cento; 

• i soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo 

esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione; 

e) dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante della società, resa ai sensi degli artt. 46 

e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dalla quale risultino i nominativi dei soggetti cessati dalle cariche 

indicate nell’art. 80, comma 3, del D.lgs. n. 50/2016, nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara; 

f) per le Imprese non residenti e senza stabile organizzazione in Italia, la nomina, nelle forme 

di legge, del rappresentante fiscale ai sensi degli artt. 17, comma 2, e 53, comma 3, D.P.R. n. 

633/72. 

12.2 Efficacia dell’aggiudicazione e documenti per la stipula del contratto 

L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione 

alla procedura di gara indicati dagli artt. 80 e 85, comma 5, del Codice. 

Nell’ipotesi in cui la concessione non possa essere aggiudicata a favore del concorrente collocato 

al primo posto della graduatoria provvisoria, la stessa verrà aggiudicata al concorrente secondo 

classificato. 

In caso di ulteriore impossibilità, la concessione sarà aggiudicata al concorrente/i 

successivamente collocato/i nella graduatoria finale. 

La stipulazione del contratto è comunque subordinata alla presentazione della seguente ulteriore 

documentazione: 

- garanzia fideiussoria definitiva nella misura del 10% (dieci per cento) del corrispettivo 

contrattuale, IVA esclusa, ovvero delle ulteriori percentuali nelle ipotesi indicate dall’art. 103, 
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co. 1, del Codice. 

L’importo della garanzia può essere ridotto nelle misure indicate dall’art.93, co.7, del Codice, 

come richiamato dall’art.103. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà 

prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, co.2, del codice civile, e la sua 

operatività entro 15 giorni a semplice richiesta dell’Amministrazione; 

- polizza assicurativa di responsabilità civile stipulata con una delle imprese autorizzate alla 

copertura dei rischi conseguenti al risarcimento dei danni prodotti all’Agenzia, al personale 

dell’Agenzia ovvero a terzi o a cose di terzi da dipendenti della ditta nell’espletamento 

dell’attività oggetto della concessione nonché dei danni causati in ragione di eventuali ritardi, 

interruzioni, malfunzionamenti, errori o omissioni commessi nella gestione del servizio oltre 

che per violazione delle norme, ivi compreso il codice della Privacy, e degli obblighi previsti 

in materia di conservazione sostitutiva dei documenti informatici, con massimale per sinistro 

non inferiore a € 500.000,00 (cinquecentomila/00) e con validità non inferiore alla durata del 

contratto. 

- comunicazione ai sensi dell’art. 1 del d.p.c.m. n. 187/91 sulla composizione societaria e 

sull’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla 

base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a 

propria disposizione, nonché l’indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che 

abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano 

comunque diritto. 

Qualora il soggetto aggiudicatario o subconcessionario sia un consorzio, lo stesso è tenuto a 

comunicare i dati di cui sopra riferiti alle singole società consorziate che comunque 

partecipino all’esecuzione del servizio.  

- nel caso in cui l’aggiudicatario sia un R.T.I. o un consorzio ordinario di Imprese non 

ancora costituiti, copia autentica del mandato speciale irrevocabile con rappresentanza 

all’Impresa mandataria (in caso di R.T.I.), ovvero dell’atto costitutivo del Consorzio 

contenente la dichiarazione, firmata dal legale rappresentante o da persona munita di 

comprovati poteri di firma, dell’Impresa mandataria o del Consorzio che attesti le attività che 

saranno svolte dalle singole Imprese raggruppate o consorziate. 
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L’aggiudicatario, all’atto della sottoscrizione del Contratto, dovrà comprovare i poteri di firma 

del rappresentante che sottoscriverà il Contratto medesimo, mediante produzione d’idoneo 

documento (se non già acquisito nel corso della procedura). 

Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa con modalità elettronica – 

firma elettronica qualificata – in conformità a quanto previsto dall’art. 32, co. 14, del D.lgs. 

50/2016. 

Sono a carico dell’aggiudicatario le spese contrattuali, gli oneri fiscali nonché le spese connesse 

alla pubblicazione come precisato nel paragrafo 1.7. 

12.3 Pubblicazione della graduatoria 

La graduatoria verrà pubblicata sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate www.agenziaentrate.it 

(L’Agenzia - Amministrazione trasparente - Bandi di gara e contratti – Bandi di gara e contratti). 

13. CLAUSOLA SOCIALE 

Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 50 del D.lgs. n. 50/2016 e dei principi sanciti dalla 

giurisprudenza comunitaria e nazionale, nonché in applicazione di quanto stabilito nei contratti 

collettivi relativi ai servizi oggetto di affidamento, allo scopo di promuovere la stabilità 

occupazionale del personale impiegato, si prevede che il Fornitore aggiudicatario assuma 

prioritariamente gli stessi addetti che operavano alle dipendenze dell’operatore uscente, ma solo a 

condizione che il loro numero e la loro qualifica siano armonizzabili con l’organizzazione 

d’impresa prescelta dall’operatore subentrante. 

14. RIDUZIONE E GESTIONE DELLE ECCEDENZE ALIMENTARI 

Il Fornitore, durante l’esecuzione contrattuale, dovrà rispettare le disposizioni concernenti la 

donazione e la distribuzione di prodotti alimentari a fini di solidarietà sociale e per la 

limitazione degli sprechi. Al fine di ridurre gli sprechi dei prodotti alimentari, ove compatibile, 

si applicherà la Legge 19 agosto 2016 n.166 e s.m.i. In ogni caso, tenuto anche conto della Legge 

n. 155/2003 e s.m.i. (c.d. legge del Buon Samaritano), il Fornitore dovrà predisporre e realizzare, 

previa condivisione e approvazione dell’Amministrazione, entro il tempo massimo di 60 giorni 

dalla data di inizio del Servizio, un progetto per la raccolta e distribuzione dei pasti non 

http://www.agenziaentrate.it/
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consumati. Il Fornitore dovrà comunicare all’Agenzia i destinatari dei pasti non consumati.  

15. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 e s.m.i., 

l’Amministrazione, quale titolare del trattamento dei dati forniti in risposta al presente 

disciplinare, informa che tali dati verranno utilizzati ai fini della partecipazione alla Gara e della 

selezione dei concorrenti e che tali dati verranno trattati con sistemi elettronici e manuali e, 

comunque, in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza. 

Con l’invio e la sottoscrizione della domanda di partecipazione, i concorrenti esprimono pertanto 

il loro consenso al predetto trattamento. 

 

Roma, 17 maggio 2017   

Per il dirigente ad interim 

Giuseppe Telesca 

Il funzionario delegato 

Francesco Vasta 

Firmato digitalmente 

 

L’originale è archiviato presso l’Ufficio emittente 

 


